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Ristrutturazione e riorganizzazione 
dell’industria molitoria e della pastificazione

O n o r e v o l i  S e n a t o r i . — Il problem a del­
l'industria m olitoria e della pastificazione 
da tempo ha richiamato l'attenzione delle 
forze democratiche e dei lavoratori interes­
sati alila salvaguardia e allo sviluppo di que­
sto settore produttivo. La crisi si trascina 
da anni trasformando^ città in  cimiteri di 
industrie, soprattutto  nel Mezzogiorno e in 
Campania.

La scadenza com unitaria trova il settore 
in condizioni non competitive, con aziende 
gracili, destinate a soccombere. In questi 
u ltimi anni, dal 1949 al 1964, negli altri Pae­
si del Mercato comune è andato avanti un 
processo di concentrazione e di razionaliz­
zazione produttiva: in Francia i pastifici 
si sono ridotti da 420 a 110 con una pro­
duzione che per il 75 per cento è effettuata 
in 9 stabilimenti; in Germania si è passati da 
400 a 44 unità. Le condizióni di inferiorità 
della nostra industria risultano evidenti 
quando si considera che la potenzialità pro­
duttività automatica è del 70 per cento in 
Francia, del 75-80 per cento in Germania 
e del 30-35 per cento in Italia.

Il settore, caratterizzato dal prevalere di 
piccole e medie industrie, non ha parteci­
pato alla evoluzione delle tecniche produtti­
ve delle paste alim entari, tecniche che in 
questi ultim i anni hanno subito un salto 
qualitativo. Le aziende senza margine di 
autofinanziamenti hanno effettuato investi­
menti enormemente inferiori a quelli rea­
lizzati negli altri Paesi com unitari. Nè si 
prevede un’inversione di tendenza: le pre­
visioni confindustriali sullo sviluppo del set­
tore per i prossimi anni sono caratterizza­
te da insufficienti investimenti e da una pro­
gressiva riduzione deH'occupazione.

I prossimi mesi saranno decisivi: il set­
tore ha un potenziale produttivo esuberan­
te; i Paesi del Mercato comune sono auto­
sufficienti, nè vi sono vaste possibilità di 
allargam ento del mercato interno naziona­
le. Per fronteggiare la concorrenza dei par­
tners com unitari e per salvaguardare le 
nostre esportazioni nei Paesi terzi è più 
che mai necessario avviare rapidam ente un 
processo di ristrutturazione, di diversifica­
zione e specializzazione produttiva.



Atti Parlamentari — 2 — Senato della Repubblica  —  257

LEGISLATURA V - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

In questi ultimi anni la politica di aiuto 
alla piccola e media industria, l’azione spe­
ciale verso il Mezzogiorno sono stati prov­
vedimenti insufficienti ad avviare questo 
processo.

Da queste considerazioni nasce la neces­
sità di un piano generale di ammoderna­
mento e di ristrutturazione che utilizzi gli 
strum enti pubblici di intervento diretto o 
indiretto e che stabilisca un nuovo rappor­
to tra  l'intervento pubblico e il potere deci­
sionale che, affidato agli im prenditori, non 
ha impedito la decadenza del settore.

Il nostro disegno di legge offre una so­
luzione, dato che non si tra tta  tanto di fron­
teggiare difficoltà transitorie quanto di da­
re l'avvio ad un processo di radicale rinno­
vamento del settore. L'articolo 1 istituisce 
pertanto un Ente pubblico, con la parteci­
pazione degli enti locali, dei rappresentan­
ti dei lavoratori e dei Ministeri interessati, 
con il compito di adottare i provvedimenti 
necessari allo sviluppo del settore.

L’articolo 2 definisce i compiti dell'Ente; 
compiti che vanno dalla riorganizzazione 
produttiva alla tutela del consumatore, per 
evitare inconvenienti come quello ultimo, 
allorché alla riduzione del prezzo del gra­
no non è seguita la riduzione dei prezzi del­
le paste alimentari. Ma l'obbiettivo priori­
tario  dell'Ente è quello di assicurare lo svi­
luppo dell’attività produttiva, di garantire 
■l'occupazione e per questo ha potere di ap­
prontare un  piano di sviluppo utilizzando 
strum enti molteplici (controllo degli inve­
stim enti delle grandi imprese, sviluppo del­
le iniziative consortili, assistenza tecnica, 
scientifica, eccetera, soprattutto  alle piccole 
e medie industrie).

L'articolo 3 assicura, ai lavoratori interes­
sati, un costante controllo dell'Ente perchè 
la ristrutturazione produttiva non si risolva 
a danno dei lavoratori sia per quanto riguar­
da i livelli di occupazione che per la salute 
stessa dei prestatori d'opera.

L'articolo 4 dispone che il piano quin­
quennale di settore sia considerato parte

integrante del piano di sviluppo economico, 
avviando così u n ’articolazione democratica 
dei centri decisionali nel campo economi­
co e fornendo al program m atore validi stru­
menti d'intervento.

Gli articoli 5 e 6 stabiliscono le norme 
per rem issione di obbligazioni necessarie 
al finanziamento del piano e per la deter­
minazione delle zone nelle quali insorga la 
necessità di adottare provvedimenti previsti 
dal disegno di legge.

L’articolo 7 impone l ’obbligo agli im pren­
ditori di rispettare gli accordi e i patti sin­
dacali] .

I successivi articoli dal 10 al 17 stabili­
scono gli organi dell'Ente, la loro composi­
zione, le suddivisioni dei compiti, gli orga­
ni di vigilanza nonché i loro compiti.

Infine sono stabilite le provvidenze so­
ciali a favore dei lavoratori del settore.

Tali provvidenze non debbono essere con­
siderate come misure di carattere assisten­
ziale e con finalità contingenti, ma tendono 
ad assicurare ai lavoratori i mezzi di soste­
nim ento durante il processo di riorganiz­
zazione, e soprattu tto  a garantirne una ri­
qualificazione professionale in rapporto al­
le nuove iniziative produttive che si ren­
dessero necessarie per assicurare l'occupa­
zione ai lavoratori espulsi dal settore.

Per questo gli ultim i articoli del dise­
gno di legge prevedono la collocazione dei 
lavoratori a Cassa integrazione guadagni 
per il periodo di tempo necessario al rias­
setto delle attività produttive, la  correspon­
sione per tale periodo dell'80 per cento del 
salario, il pensionamento anticipato per la 
donna a 50 anni e per gli uomini a 55. So­
no previsti altresì corsi di addestram ento 
professionale, concordati con l'Ente pubbli­
co e decisi da un  Comitato composto da 
rappresentanze dei lavoratori, dei comuni 
e dell’Ufficio e dell’Ispettorato del lavoro, 
corsi che saranno finanziati da una apposi­
ta  gestione da costituirsi nell'am bito del 
fondo per l'addestram ento professionale 
dei lavoratori.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

È istituito l’Ente pubblico per la ris tru t­
turazione, la riorganizzazione e lo sviluppo 
della industria m olitoria e della pastifica­
zione.

L'Ente nazionale ha personalità giuridi­
ca di diritto pubblico, ha sede in Roma, è 
sottoposto alla vigilanza del Ministero del­
l'industria, del commercio e dell'artigia- 
nato.

L’Ente svolgerà la propria attività secon­
do le direttive di un  Comitato, presieduto 
dal Ministro dell'industria o da un suo de­
legato e composto da un rappresentante del 
Ministero dell’agricoltura, da un rappresen­
tante del Ministero del commercio con l’este­
ro, da tre rappresentanti dei lavoratori, eletti 
questi ultimi, ogni due anni, a suffragio di­
retto  dai lavoratori del settore, e da tre 
rappresentanti degli enti locali eletti dai con­
sigli comunali delle zone particolarm ente 
interessate aH 'attività del settore.

In  relazione a quanto disposto nel com­
ma precedente, la Corte dei conti esercita 
il controllo sulla gestione dell’Ente nazio­
nale con le modalità previste nella legge 4 
marzo 1958, n. 191.

Art. 2.

L’Ente è tenuto ad elaborare un piano 
quinquennale di sviluppo del settore secon­
do i seguenti criteri:

a) assicurare lo sviluppo e la ris tru ttu ­
razione dell'industria m olitoria e della pa­
stificazione;

b ) assicurare lo sviluppo dell’occupa­
zione e garantire comunque l’assorbimento 
immediato dei lavoratori espulsi dalla pro­
duzione;

c ) promuovere in forma generale ed 
equilibrata un incremento di produttività 
mediante il rinnovam ento tecnico e la rior­
ganizzazione produttiva;
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d) stim olare e dirigere lo sviluppo se­
lettivo e specializzato delle piccole im­
prese;

e) im pedire la formazione di posizioni 
di monopolio nel corso del naturale pro­
cesso di concentrazione tecnico-produttiva;

/)  evitare il decadimento delle zone geo­
grafiche colpite dalla crisi del settore;

g) tu telare gli interessi dei consuma­
tori.

NeH’ambito dalle finalità del piano lo 
Ente:

promuove ed organizza d'intesa con i 
M inisteri competenti i vari interventi pre­
visti dalla vigente legislazione e accerta che 
essi corrispondano alle finalità del piano;

appronta un piano particolare di svi­
luppo delle piccole imprese, comprensivo 
di un servizio pubblico di ricerca scientifi- 
ca, di consulenza tecnica, di promozione 
commerciale per tali imprese;

assume il potere di esame, approvazio­
ne e controillo dei program m i di investi­
menti delle grandi imprese del settore;

promuove la creazione di un servizio 
di ricerca del mercato, favorendo l'espan­
sione dei consumi sul mercato nazionale 
e intemazionale.

L 'Ente concorda e definisce con i Mini­
steri competenti la politica fiscale, crediti­
zia, di scambi internazionali ed ogni altra 
condizione di favore per il settore, deter­
minabile dallo Stato, allo scopo di garan­
tirne la rigorosa connessione con le finalità 
del piano.

Art. 3.

L'Ente esercita il controllo dell’attuazio- 
ne e delle conseguenze del processo di r i­
strutturazione e dell'innovazione tecnologi­
ca, disponendo in accordo con i sindacati 
dei lavoratori:

a) una verifica semestrale dell’anda­
m ento effettivo dei livelli di occupazione 
complessiva, per settore e per zona geogra­
fica, con particolare riferimento* ai grandi 
complessi e in rapporto con gli obiettivi, 
i tempi e lo stato di attuazione del piano;
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b) verifiche periodiche, su richiesta dei 
sindacati, per l'accertam ento delle misure 
adottate per garantire la salubrità dell'am­
biente di lavoro, la sopportabilità dello 
sforzo psicofisico cui sono sottoposti i la- 
voratori in relazione ai carichi di lavoro, ai 
ritm i e alla organizzazione del lavoro. A 
tale scopo poi, su richiesta dei sindacati, 
possono essere costituiti com itati m isti di 
indagine;

c) la convocazione di conferenze dei la­
voratori delle singole imprese, da tenersi 
almeno una volta all'anno, presenti le or­
ganizzazioni sindacali dei lavoratori, per 
l’esame dei piani di ristrutturazione azien­
dale, in relazione al piano di sviluppo del­
la zona e agli obiettivi previsti dal piano 
sotto il profilo occupazionale e delle condi­
zioni di lavoro.

Art. 4.

Ferme restando le competenze del Consi­
glio dei m inistri e del CIPE, il piano quin­
quennale di settore viene assunto come par­
te integrante del program m a di sviluppo 
economico generale.

Art. 5.

Per il primo biennio del piano, il fondo 
speciale di cui all'articolo 1 del decreto- 
legge 14 gennaio 1965, n. 1, convertito nel­
la legge 11 marzo 1965, n. 123, è integrato 
dal ricavo netto di obbligazioni che, fino al­
l'im porto nominale di venti m iliardi di lire, 
l'Istitu to  mobiliare italiano è autorizzato ad 
emettere in una o più volte con le modalità 
di cui al decreto-legge.

Le disponibilità derivanti da tali integra­
zioni dovranno essere utilizzate per il per­
seguimento degli obiettivi del piano, par­
ticolarmente ed in via prioritaria per il fi­
nanziamento della riorganizzazione, dello 
ampliamento e dell'ammodernamento delle 
piccole imprese.

Nel corso dell'attuazione degli obiettivi 
del piano, le imprese devono sottoporre al­
l'Ente i loro piani di ristrutturazione, am­
modernamento e riorganizzazione. L'Ente,
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sentiti il Comitato regionale competente 
per territorio, le organizzazioni sindacali 
dei lavoratori e i sindaci dei comuni inte­
ressati, delibera su detti piani in base alla 
valutazione della rispondenza dei piani agli 
obiettivi del piano quinquennale di svilup­
po del settore.

Le operazioni previste dal secondo com­
ma del presente articolo sono ammesse al 
contributo in conto interessi di cui alla 
legge 30 luglio 1959, n. 623.

Art. 6.

L'Ente di cui all’articolo 1 della presen­
te legge, sentiti il Comitato regionale com­
petente per territorio  per la programmazio­
ne economica, le organizzazioni sindacali 
dei lavoratori, i sindaci dei comuni interes­
sati, i presidenti dei Consigli provinciali, pro­
pone al Ministro dell’industria, del commer­
cio e dell’artigianato le zone a prevalente 
industria dell’arte bianca. Il Ministro del­
l’industria, del commercio e dell’artigianato, 
di concerto con i M inistri del lavoro e del­
la previdenza sociale, del bilancio e della 
programmazione economica, determina con 
proprio decreto, entro tre mesi dall’entrata 
in vigore della presente legge, le zone a pre­
valente industria dell’arte bianca nelle quali 
insorge il problem a della tutela dei livelli 
di occupazione e quello del reimpiego.

L’Ente nazionale, in collaborazione con i 
Comitati regionali per la programmazione 
economica, predispone l’elaborazione di un 
piano particolareggiato per la zona, coordi­
nando gli investimenti relativi al piano di 
sviluppo del settore con gli eventuali inve­
stim enti aggiuntivi che si rendono indispen­
sabili all’esterno del settore al fine di garan­
tire lo sviluppo dei livelli globali di occu­
pazione. I piani particolareggiati di zona 
dei nuovi insediamenti e di ampliamento 
di quelli esistenti sono elaborati con lo 
obiettivo di garantire uno sviluppo della 
piccola industria. Con l’en tra ta in vigore 
della presente legge sono concessi a tale 
scopo finanziamenti dagli istituti di credi-
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to abilitati all’esercizio del credito a medio 
termine per gli investimenti aggiuntivi che 
si rendono indispensabili all'estem o del set­
tore, sempre secondo i criteri stabiliti dai 
piani particolareggiati di zona.

A tali finanziamenti si applicano le di­
sposizioni previste dalla legge 30 luglio 
1959, n. 623.

Art. 7.

Nei provvedimenti di concessione dei be­
nefici previsti dalla presente legge e nei ca­
pitolati di appalto deve essere inserita clau­
sola esplicita determ inante l'obbligo per il 
beneficiario di applicare nei confronti dei 
lavoratori dipendenti condizioni non infe­
riori a quelle risultanti dagli ultim i con­
tra tti collettivi di lavoro stipulati dalle or­
ganizzazioni sindacali per la categoria e 
la zona.

Tale obbligo deve essere osservato sia 
nella fase di costruzione dell'impianto che 
in quella del suo esercizio, per tu tto  il tem­
po in cui l’im prenditore beneficia delle age­
volazioni previste dalla presente legge.

Le infrazioni al suddetto obbligo e alle 
leggi sul lavoro, accertate dall’Ispettorato 
del lavoro, ai sensi del decreto del Presi­
dente della Repubblica 19 marzo 1955, nu­
mero 520, sono comunicate all’Ente, di cui 
all’articolo 1 della presente legge, che adot­
terà le opportune misure, fino alla revoca 
dei benefici stessi.

Art. 8.

Il Ministro del commercio con l ’estero 
è autorizzato a concedere contributi per il 
finanziamento di iniziative che l'Ente in­
tende adottare per promuovere lo sviluppo 
delle esportazioni dei prodotti dell’arte 
bianca, nonché per l’organizzazione di mo­
stre specializzate in Italia e all’estero ed 
aventi per scopo l ’incremento delle vendite 
e la valorizzazione del prodotto nazionale.

I contributi saranno concessi con de­
creto del M inistro del commercio con lo 
estero entro i limiti dei fondi segnati ai 
relativi capitoli dello stato di previsione
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della spesa del Ministero e per il pagamen­
to saranno seguite le modalità stabilite dal­
la legge 17 febbraio 1965, n, 51.

Art. 9.

Per il finanziamento dell'Ente è conces­
so un, contributo annuo di lire 500 milioni.

All’onere di cui sopra si farà fronte, per 
il 1969, m ediante riduzione di corrispon­
dente importo dello stanziamento del capi­
tolo numero 3523 dello stato di previsione 
del Ministero del tesoro per il 1969.

Il M inistro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con proprio decreto, le occorren­
ti variazioni di bilancio.

Art. 10.

Gli organi dell’Ente nazionale per lo svi­
luppo e la riorganizzazione dell'industria 
molitoria e della pastificazione sono:

1) il Presidente;
2) il Consiglio di amministrazione;
3) il Collegio dei revisori.

Art. 11.

Il Consiglio di amministrazione è compo­
sto dal Presidente dell’Ente che lo presie­
de e da 12 esperti del settore, sei dei qua­
li designati rispettivam ente dal Ministro del 
bilancio e della programmazione economi­
ca, dal M inistro dall'industria, del com­
mercio e deH’artigianato, dal Ministro del­
le partecipazioni statali, dal Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale, dal Mi­
nistro del commercio con l'estero e dal Pre­
sidente del Consiglio nazionale delle ricer­
che, e sei designati dall'Assemblea dei Pre­
sidenti dei Comitati regionali per la  pro­
grammazione economica.

Alle sedute del Consiglio di am m inistra­
zione partecipano con voto deliberativo sei 
esperti del settore designati dalle organiz­
zazioni sindacali dei lavoratori maggior­
mente rappresentative.

Il Presidente e gli altri componenti il 
Consiglio di am ministrazione sono nomina­
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ti con decreto del Presidente della Repub­
blica.

I membri del Consiglio di am m inistra­
zione durano in carica 5 anni.

Art. 12.

II Presidente è nominato dal Comitato 
di cui ali'articolo 1, ha la rappresentanza 
legale dell’Ente ed è organo1 esecutivo del­
le deliberazioni adottate dal Consiglio di 
amministrazione.

Art. 13.

E ntro tre  mesi dalla pubblicazione del­
la presente legge il Consiglio di am m inistra­
zione predisporrà uno schema di statuto 
contenente le norm e per il funzionamento 
didl'Ente, nonché uno schema di regola­
mento contenente norm e per lo stato giu­
ridico e per il trattam ento  giuridico del 
personale.

Lo statu to  sarà approvato entro tre me­
si dalla sua presentazione, con decreto del 
Presidente della Repubblica su proposta 
del Ministro deH’industria, del commercio 
e dell’artigianato, di concerto con il Mini­
stro  del tesoro, m entre il regolamento sarà 
approvato' con decreto del Ministro del­
l'industria, del commercio e dell'artigiana- 
to, di concerto con il Ministro del tesoro.

Art. 14.

Spetta al Comitato di cui all’articolo 1:

1) approvare i programm i quinquen­
nali, i piani particolari di sviluppo, i piani, 
particolareggiati per zona e i piani di ri- 
strutturazone;

2) definire la dimensione di piccole im­
prese, tenendo conto anche di una dimen­
sione ottimale, per i singoli settori pro­
duttivi;

3) elaborare ed approvare annualmen­
te una relazione program m atica sull’attivi­
tà  dell’Ente nazionale, da presentare al 
Parlamento;

4) dare le direttive per l’attività del­
l’Ente.
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Art. 15.

Spetta al M inistro dell'industria, del com­
mercio e dell'artigianato:

1) vigilare che l'attività dell’Ente na­
zionale corrisponda ai fini pubblici per cui 
l ’Ente è stato istituito  e si svolga in con­
form ità dei programm i approvati e delle 
direttive date dal Comitato di cui all'arti­
colo 1, a term ini deH'articolo precedente;

2) disporre ispezioni per accertare il 
modo in cui si svolge l’attività dell'Ente;

3) determ inare gli emolumenti del Pre­
sidente e dei componenti il Consiglio di 
amministrazione ed il Collegio dei revisori;

4) approvare i bilanci consuntivi del­
l ’Ente form ati secondo le disposizioni, in 
quanto applicabili, della legge 4 marzo 1958, 
n. 191, non oltre il 30 maggio dell'anno 
successivo a quello cui si riferisce il bi­
lancio;

5) presentare al Parlamento entro il 
30 giugno di ciascun anno il bilancio con­
suntivo dell'Ente e la relazione program­
matica sull'attività dell'Ente.

Art. 16.

Il Consiglio di amministrazione è prepo­
sto alla gestione dell'Ente, provvede all'at­
tuazione dei compiti previsti nella presente 
legge e nello statuto, delibera il bilancio 
preventivo e predispone il bilancio con­
suntivo, attua i programm i approvati dal 
Comitato di cui all’artieolo 1, delibera sui 
piani da sottoporre aH'approvazione del 
Comitato di cui all’articolo 1.

Art. 17.

Il Collegio dei revisori è composto da 
tre membri effettivi, di cui uno con funzio­
ni di presidente, e due supplenti e dura in 
carica tre anni.

I suoi componenti possono essere ricon­
ferm ati soltanto per un triennio.

II Collegio dei revisori è nominato con 
decreto del Presidente della Repubblica, 
su proposta del M inistro dell'industria, del



Atti Parlamentari —  11  — Senato della Repubblica  —  257

LEGISLATURA V - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

commercio e dell’artigianato, sentito il Co­
m itato di cui all'articolo 1.

Due dei membri effettivi sono designati 
rispettivam ente dal M inistro del tesoro e 
dal Ministro del bilancio e della program ­
mazione economica.

Art. 18.

Il Collegio dei revisori esercita il con­
trollo contabile sugli atti di amministrazio­
ne dell'Ente in relazione ai bilanci e rife­
risce sull’azione di controllo al Ministro 
dell'industria, del commercio e dell'arti- 
gianato.

Art. 19.

I lavoratori delle aziende del settore che, 
nel corso della attuazione dei piani di ri­
strutturazione approvati dall'Ente, restano 
inoperosi, previo esame delle direzioni 
aziendali con le organizzazioni sindacali, 
saranno sospesi e messi in Cassa integra­
zione guadagni per il periodo e i tempi di 
riassetto delle attività produttive previsti 
dai piani stessi.

II trattam ento che compete ai lavoratori 
è pari all’80 per cento della retribuzione 
globale.

Lo stesso trattam ento spetta ai lavorato­
ri delle aziende sospesi dopo l’entrata in 
vigore della presente legge

Ai lavoratori messi aH’integrazione, ai 
sensi delle precedenti disposizioni, spetta­
no gli assegni familiari nella m isura intera, 
nonché l’assistenza in caso di m alattia e 
m aternità secondo le modalità vigenti, i cui 
oneri sono a carico dei rispettivi Enti.

I lavoratori che beneficiano dei provve­
dimenti di cui sopra possono, a domanda, 
ottenere la pensione di vecchiaia, purché ab­
biano compiuto 50 anni se donne, 55 se uo­
mini. Qualora non abbiano raggiunto i re­
quisiti minimi di contribuzione previsti dal­
la legge, essi hanno comunque diritto alla 
pensione minima.

Art. 20.

Per la durata di un triennio, a decorrere 
dalla data di en tra ta  in vigore della presen­



Atti Parlamentari —  12  — Senato della Repubblica  —  257

LEGISLATURA V - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

te legge, i lavoratori provvisoriamente so­
spesi dal lavoro e ammessi ad appositi cor­
si di addestram ento professionale, da isti­
tuirsi ai sensi della legge 29 aprile 1949, 
n. 264, percepiscono per ogni giornata di 
effettiva presenza un assegno di lire 1.000 
ad integrazione del trattam ento  di Cassa 
integrazione.

I corsi devono essere concordati con lo 
Ente nazionale in base alle esigenze e agli 
orientam enti fissati nei piani di reimpiego 
di tu tta  la mano d'opera della zona, nonché 
in aziende di altri settori.

Art. 21.

In  seno alla Commissione provinciale per 
il collocamento di cui all’articolo 25 della 
legge 29 aprile 1949, n. 264, è costituito ad 
iniziativa del M inistro del lavoro e della 
previdenza sociale un apposito Comitato 
avente il com pito di coordinare le iniziati­
ve di qualificazione dei lavoratori dell’arte 
bianca disoccupati e di esprim ere parere in 
m erito alla attuazione delle iniziative mede­
sime.

II Comitato è composto:

1) dal direttore dell'Ufficio provincia­
le del lavoro;

2) dal capo del circolo dell’Ispettorato 
del lavoro;

3) da tre rappresentanti dei lavoratori 
designati dalle organizzazioni sindacali mag­
giormente rappresentative;

4) da due sindaci dei comuni interes­
sati proposti dall’Associazione dei comuni.

Il direttore dell’Ufficio provinciale del la­
voro presiede e svolge com piti di coordina­
mento dei lavori del Comitato.

Art. 22.

Per provvedere alle spese relative all’at­
tuazione di quanto disposto dall'articolo 19 
è costituita in seno al « Fondo per l’adde­
stram ento professionale dei lavoratori » di 
cui all'articolo 62 della legge 29 aprile 1949, 
n. 264, una gestione speciale per le a tti­
vità di qualificazione e di riqualificazione
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professionale dei lavoratori del settore del­
l’industria dell’arte bianca.

La gestione è alim entata, in relazione alle 
necessità dell'attività da svolgere, con i fon­
di del Ministero del lavoro e della previden­
za sociale stanziati per la istruzione e l'ad­
destram ento professionale e con un contri­
buto straordinario dello Stato di 5 m iliar­
di di lire.

Art. 23.

All'onere derivan te dall’applicazione del­
l'articolo 19 e a quello derivante dall'appli­
cazione dell’articolo 22, si provvede mediante 
riduzione per il corrispondente im porto del 
capitolo n. 3523 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero del tesoro per l’an­
no 1969.

Il M inistro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorren­
ti variazioni di bilancio.

Art. 24.

L'elezione d iretta  per i rappresentanti dei 
lavoratori nel Comitato di cui all’articolo 1 
si dovrà svolgere en tro  un anno dall'entra­
ta in vigore della presente legge.

Il Governo, sentite le organizzazioni sin­
dacali, em anerà entro  sei mesi dall'entrata 
in vigore della presente legge un regolamen­
to per stabilire le m odalità delle operazio­
ni elettorali e fisserà la  data dell'eilezione 
di cui al comma precedente.

Fino a quando non si farà luogo all'ele­
zione diretta di cui al primo comma i rap­
presentanti dei lavoratori nel Comitato di 
cui all'articolo 1 sono designati dalle orga­
nizzazioni sindacali più rappresentative.


